
VITAE PROBLEMI DELLA REGIONE 

TRIESTE E GLI ALTRI PORTI ITALIANI 
NEL I' SEMESTRE ,93, 

Il movimento delle merci nel porto di Trieste ed in tutti i porti 
del Regno, durante il primo semestre del corrente anno risente 
alquanto, come del resto è naturalissimo, le conseguenze d~lla crisi 
economica mondiale. 

Secondo le cifre ufficiali, pubblicate, con lode.vole sollecitudine 
dal Consiglio Provinciale dell'Economia e dalla Direzione Generai; 
delle Dogane, nel movimento di tutti i porti italiani si sarebbe veri­
ficata una diminuzione di un milione e 668. 761 tonnellate rispetto al 
primo semestre dell'anno scorso, essendosi oltrepassati i sedici mi­
lioni .di 697.383, esclusi il carbone e le altre merci imbarcate per prov­
viste di bordo, che raggiunsero una cifra consid'erevole e segnarono 
un aumento abbastanza soddisfacente. 

Un esame accurato delle principaJissime cifre relative a tutto il 
nostro movimento portuale, ed in particolar mod·o a quello di Trieste, 
mette nella migliore evidenza che questa diminuzione è dovuta, so­
prattutto, alla contrazione dei traffici che si è manifestata, più o 
meno intensamente, in tutte le nazioni che sono collegate coi nostri 
porti dalle nostre nrwi e da quelle straniere che trafficano con gli 
stessi. 

La navigazione di cabotaggio e quella di scalo che, com'è noto, 
possono essere, sino ad un certo punto, controllate dalle nostre am­
ministrazioni centrali e portuali, resistettero infatti alla crisi mag­
giormente della navigazione internazionale, per la quale il controllo 
della nazione che possiede il porto si riduce d'avvero a minimi ter­
mini. 

Naturalmente la diminuzione complessiva è stata ripartita fra la 
nostra bandiera e le bandiere estere. La prima registra una diminu­
zione di un milione ed 804.268 tonnellate, e la seconda una di 
154.393. 

La contrazione però non è, come si può, del resto, spiegare con 
relativa facilità, proporzionata per tutti e tre i tipi di navigazione. 

Nella na vigazione di cabotaggio, nella quale il movimento della 
nostra bandiera supera la metà .di quello complessivo delle nostre 
navi le merci t rasportate dai nostri armatori diminuirono di 352.792 
tonn'ellate essendosi limitate a cinque milioni e 559.388, mentre quel­
le trasporta te dao-li armatori stranieri aumentarono, è vero, di 35.726 
tonnellate ma si limitarono appena, nonostante quest'aumento, che 
per quant~ limitato, coi tempi che corrono, non è mai disprezzabile, 
a 74.635 tonnellate. 
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La navigazione di scalo, nonostante la crisi, diede dei risultati 
davvero notevoli che dimostrano quanto sono apprezzati in Italia ed 
all'estero, gli sforzi meravigliosi che si fanno continuamente dal ' no­
stro Governo per migliorare sempre più i nostri porti, onde poter 
rendere più rapide le operazioni portuali e ridurre le spese al mi­
nimo possibile. 

La quantità di merci imbarcate e sbarcate nei nostri porti dalla 
navigazione di -scalo durante il primo semestre del corrente anno 
dalia -bandiera estera è stata prat-icament.e eguale a quella del primo 
semestre dell'anno scorso, avendo oltrepassato ìl milione di 32.177 
tonnellate, quantitativo inferiore di appena 756 a quello dcl prhno 
semestre dello sce.rso anno. 

La no&tra ·bandiera ha invece ·realizzato in qnesto importantissi­
mo traf-fico un aumento di 66.095 tonnellate - aumento davvero me­
raviglioso data la gravità della cri!li. - essendosi -superato il milione 
di 305.513 tonnellate, per l'aumentata attività dei piroscafi nelle o­
perazioni <li sbarco e quella dei velieri in queUe d'imbarco. 

La maggiore diminuzione si ebbe, come già si è accennato, nelle 
operazioni della navigazione internazionale, la quale è, come si può 
facilmente comprendere, la più proficua per glì armatori, traspor­
tando le merci sopra i più lunghi percorsi. 

La bandiera estera ha perduto infatti in questo traffico 188.36.1 
tonnellate avendone trasportato cinque milioni e 166. 756; mentre la 
nostra bandiera ne ha perd'uto un milione e 517.671, avendone tra­
sportato tre milioni e 558. 914 .. 

Questa forte diminuzione deriva, come .già si -disse, da ca,use in­
dipendenti .da1la nostra volontà e soprattutto dalla diminuita pro­
.duzione e dalla diminuita capacità di acquisto dei paesi esteri che 
:maggiormente trafficano .coi nostri porti per via di mace, ed anche 
rlalla maggiore preferenza ehe i carica,tori stranieri accordl1no alle 
loro navi. 

La ;prov.a migliore d.ella, verità di -questa nostra affermazione è 
costituita dal fatto .che .sopra una -diminuzione complessiva di un mi­
lione e 517.671 tonnellate subìta dalla nostra bandiera nella naviga­
zione internazionale, un milione e 338.200 si ebbero negli arrivi, -ossia 
.nelle mer-ci da ru>i oomperate all'estero d.a v.enditori .che cercarono 
sempre di valersi, per .quanto fu loro possibile, .µella bandiera del 
,proprio paese. _ 

La sproporzione nella diminuzione delle merci imbar,cate .dalla 
n&vigazione internatlonal-e ,è infatti più vantaggiosa per le nostre 
aavi perchè per le merci imba,rcate possiamo, con maggiore facilità, 
dare la preferenza alle navi battenti .là nostra ba.rutiera. La '1imim1-
zione delle mer.ci imbaxcate dalle nostr.e navi si limita infatti a 159.471 
tonnellate e quella delle mèrci imba;rcate .dalle navi straniere a 
44.797. 
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~, eifr; r~~lte con _la _massim~ diligenza e scrupolosità dal be­
nem~rrto Uons_1gho Provmcrale d":ll'Econ?mia di Trieste ci dicono 
fra I altro che 11 traffico delle mercr nel pruno porto commerciale del_ 
l'Adriatico è, da due mesi, in 1111 aumento di certo non trascnrahì!P 
specie coi tempi che attravershtmo. Quest'aumento si è iniziato nello 
scorso maggio con 16.357 quintali rispetto allo stesso mese dell'anno 
p:ece_dente, ed ~ ~tato determinato, soprattutto, da forti arrivi per 
vra di mare, arr1v1 che oltrepassarono il milione e mezzo di oltre qua­
rantatremila quintali, mentre nel maggio dello scorso anno si era 
oltrepassato soltanto il milione di meno di trecentoventnnmila . 

Qu1;sto aumento negli arrivi per via di mare ehbe, come sempre, 
un corrispondente aumento nelle partenze per ferrovia, le quali oltre 
passarono il milione di quintali di quasi dueeentoquattromila e di 
quasi cinqnantamila rispettivamente. 

Quest'aumento fu sufficiente per neutralizzare la diminuzione 
negli arrivi per ferrovia e delle partenze per via di mare e per dare 
quell'aumento netto che viene generalmente considerato per il primo 
indizio di una non lontana ripresa dei traffici triestini. 

Il movimento élello scorso giugno fu meno intenso di quello del 
mese precedente, tanto nel corrente anno come nell'anno scorso, for­
se anche per le influenze stagionali, ma il miglioramento del 1931 
rispetto a quello del 1930 fu molto accentuato ed autorizza quindi le 
migliori speranze. 

II movimento delle merci nel porto di Trieste durante lo scorso 
giugno oltrepassò i tre milioni di oltre settantaseimila quintali, quan­
titativo superiore di 302.080 a quello del giugno dello scorso anno. 
Anche in giugno il miglioramento è determinato dagli aumenti negli 
arrivi per via, di mare e nelle partenze per ferrovia - oltre trecen­
tottantacinquemila e quasi diecimila rispettivamente - ma anche la 
differenza negli arrivi per ferrovia e nelle partenze per via di mare 
fra il giugno scorso e quello dell'anno passato, si è attenuata in un 
modo abbastanza sensibile, cosa che ha contribuito non poco a la­
sciare abbastanza elevato l'aumento netto. 

Gli aumenti verificatisi nello scorso maggio e nello scorso giugno 
non sono però ancora sufficienti per compensare la di~inuzione veri: 
ficatasi nei mesi precedenti. Il movimento complessivo delle merci 
nel primo semestre del corrente anno supera infatti i venti milioni 
e mezzo di quasi sessantunmila quintali, mentre i1: quello delI_o. scor­
so anno si erano oltrepassati i ventidue di quasi d:uecentod1c10tto-

mila. 
La diminuzione risulta adnnque di un milione e poco più di 

seicentocinquantasettemila quintali, quantitativo di certo non_ tra­
scurabile ma che non tarderebbe di sicuro ad essere presto ellmmato 
con una buona ripresa nci prossimi mesi. . . . 

Anche un accurato esame delle cifre pubblic~te. dn~ Oon~1gho 
Provinciale dell'Economia dimostra che questa d1mmuz10ne e do, 
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vuta, in grandissima parte, a circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà . Gli arrivi per via di mare e, conseguentemente, le partenze 
per ferrovia, subirono, nonostante la diminuzione generale, un au­
mento considerevole, determinato ancbe dai buoni, raccolti nei paesi 
produttori e da una non traRcurabile r ichiesta nei paesi dell'«hinter­
la-ndJJ del nostro massimo porto adriatico. 

Gli arrivi per via di mare aumentarono di 442.314 quintali , a­
vendo oltrepassato gii otto milioni di 225.833 quintali, mentre le par­
tenze per ferrovia aumentarono di 431.624 superando i cinque milioni 
di 566.833. 

Bisogna pure mettere bene in chfaro che il quantitativo delle 
merci giunte per via di mar-e e non ripartite per ferrovia è abbastanza 
degno di nota, oltrepassando i due milioni e mezzo di circa, cento­
cinquantanovemila quintali. Questa merce, in proporzione del suo 
quantitativo, è, molto probabilmente, quella che ha arrecato mag­
giori benefici all'economia nazionale, essendo rimasta ad alimentare 
le grandi industrie triestine dalle quali il benessere economico del­
l'Italia attende, e con ragione, moltissimo. 

Anche il movimento verificatosi in senso opposto, ossia gli arrivi 
per ferrovia e le partenl'Je per via di mare, per quanto in considere­
vole diminuzione, ha contribuito pure in buona misura, ad alimen­
tare le industrie triestine. Gli arrivi per ferrovia ascesero a tre mi­
lioni e 787.377 quinta li, pur avendo subìt.o una diminuzione di un 
milione e 741.017, mentre le partenze per via di mare furono di due 
milioni e 980. 750 quintali, pur essendo diminuite di circa ottocento­
mila. Della merce arrivata per ferrovia ben 826.627 quintali rimasero 
adunque a Trieste. 

La popolazione e le industrie triestine trattennero adunque per 
i loro bisogni tre milioni e 485.627 quintali di merci da quelle arri­
vate nel porto per via di terra e per via di maJ'e, quantitativo consi­
derevolissimo, che dà un'idea abbastanza chiara e precisa dell' im­
portanza economica di Trieste e della zona sita nelle vicinanze imme­
diate del porto. 

Il movimento delle merci nel porto di Trieste nel primo semestre 
del corrente anno _dimostra inoltre che per aumentare il tra.ffico por­
tuale, anche se perdurasse, sia pure menò intensa, la crisi, sarebbe 
neeessario cercare in tutti i modi possibili di accrescere gli arrivi 
dall'«hinterlandJ>, i quali sarebbero indubbiamente più intensi se non 
fossero deviati, sia pure artificialmente, e con profitto ben scarso per 
coloro stessi che fanno la deviazione, verso i porti d'el Nord' Europa. 

* * * 
L'esame del movimento delle merci nei nostri porti nel primo 

semestre del corrente anno autorizza a.dunque a ritenere che, salvo 
circostanze inevitabili e finora imprevedibili, il movimento del secon· 
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do semestre possa essere aJquanto migliore e compensare, forse anche 
totalmente, la diminuzione avutasi nel primo. · 

Nello scorso giugno si ebbe infatti anche un considerevole au­
mento nelle merci arrivate nei porti di Genova, di Savona, di Li­
vorno, di Civitavecchia, d'i Venezia, di Fiume, di Catania e di Pa­
lermo. Anche la merce imbarcata ha registrato un aumento non tra­
scurabile nei porti di Savona, di Civitavecchia e di Fiume ed è ri­
masta si può dire stazionaria in quello di Genova. Nel porto di Sa­
vona l' aumento. delle merci in arrivo Ai verifica dallo scorso gennaio, 
ed in quelli di Venezia e Fiume dal mese successivo. 

Tutti questi aumenti, e gli indlici d'ella prossima fine della crisi 
mondiale, che da quaJche tempo vengono segnalati specie dalla stam­
pa estera, devono quindi far rivivere in tutti le migliori speranze ed! 
indurci a prepararci ad avere una parte sempre maggiore nei grandi 
traffici internazionali quando i tempi saranno assai migliori. 

B . M ,l.!NlilRI 


